
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE  

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto  
e dell’articolo 99 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: ASL CITTA’ DI TORINO, quali orientamenti in merito alla definizione di un 
Dipartimento Unico di Salute Mentale e Patologie da Dipendenze? 

 

Premesso che 

 in data 1/12/2023 è cessata l’attività del Direttore Unico del Dipartimento di Salute Mentale e 
(a scavalco) del Dipartimento delle Dipendenze. Soluzione, questa, individuata a suo tempo 
dall’Azienda a seguito del pensionamento del precedente Direttore e della tempestiva necessità 
di individuare una figura che potesse rivestire il medesimo incarico; 

 le relative funzioni sono state assegnate ad interim al Direttore Sanitario, con l’individuazione di 
due referenti per le rispettive aree (Area della Salute mentale e Area delle Dipendenze); 

 
 

considerato che 
 in una prima fase, a seguito dell’individuazione di un Direttore Unico del Dipartimento di 

Salute Mentale e (a scavalco) del Dipartimento delle Dipendenze, l’ipotesi era quella di 
sperimentare la creazione di un Unico Dipartimento, a partire dal 1 gennaio 2024, pare anche 
proprio su suggerimento dell’allora Direttore (a scavalco); 

 con deliberazione del 28/11/2023, invece, l’Azienda comunicava la proroga di sei mesi della 
data d’inizio della sperimentazione del Dipartimento Unico, mentre continuava ad operare il 
Tavolo tecnico istituito a giugno 2023, aperto alle sigle intersindacali rappresentative dei 
Medici e del comparto (infermieri, educatori, assistenti sociali), per approfondire valutazioni e 
opportunità di una riorganizzazione dei Servizi coinvolti; 

 
 

considerato altresì che 
 con Intesa Stato Regioni del 1999, in riferimento al Dipartimento delle Dipendenze, venne 

indicata la forma dipartimentale come “la più adeguata per gli aspetti polimorfi che il tema 
droga richiama”; 

 “l’attività principale dei Ser.D. riguarda la cura, la prevenzione e la riabilitazione delle persone 
che hanno problemi di dipendenza” (Ministero della Salute, Rapporto tossicodipendenze anno 
2022) e si caratterizza per l’erogazione di prestazioni di tipo sanitario e medico-infermieristico, 
trattamenti farmacologici e interventi psicosociali; 

 
 



 
rilevato che 

 “sull’intero territorio regionale i Servizi pubblici per le dipendenze (Ser.D.) sono organizzati 
all’interno delle ASL sotto forma di Dipartimenti per le Patologie da Dipendenze (DPD) e 
mettono in rete le unità operative del Servizio pubblico, quelle del privato sociale e del 
volontariato interessate. Un’organizzazione che consente di integrare politiche, interventi e 
strutture relative alle problematiche derivanti dall’uso di droghe, alcol, fumo, farmaci non 
prescritti e comportamenti di dipendenza “senza uso di sostanze” come ad esempio il gioco 
d’azzardo patologico” (sito web Regione Piemonte); 

 la cessata attività del Direttore Unico (a scavalco) fa venir meno uno dei presupposti principali 
del progetto di accorpamento dei due Dipartimenti; 

 

 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente in materia 

 per conoscere quali sono le indicazioni della Regione in merito al previsto accorpamento dei 
due Dipartimenti; 

 con quali tempi l’ASL CITTA’ DI TORINO provvederà ad incaricare i nuovi Direttori dei 
dipartimenti, superando la fase di incarico ad interim attualmente vigente; 

 se, ad oggi, il Dipartimento per le Patologie da Dipendenze rispetta o meno i requisiti minimi 
per il mantenimento in pianta organica. 

 

 

 

 

Daniele VALLE 

Vicepresidente Consiglio Regionale del Piemonte  
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